                     Intervento Satinder congresso uil Brescia

Un saluto a tutti; delegate delegati alle autorità e a tutti i presenti  
Mi chiamo Satinder Kaur sono di nazionalità indiana precisamente dalla regione del Panjab e sono delegata e componente del direttivo UILA-UIL di Brescia.
 La mia storia Italiana è cominciata dieci anni fà. 
Tu parti e pensi che l’Europa e’ il paradiso visto in TV, ma è difficile vivere qua in Italia. Le culture Europee e Indiana sono diverse. Nella vostra cultura, voi lavorate e guadagnate per vivere da soli, per affittare o comprare una casa,per sposarvi. Noi non viviamo cosi, noi viviamo per la famiglia, per aiutare nostro padre, nostra mamma, nostro cugino, tutti. Per le donne poi il distacco dagli ambienti famigliari, il portare con se i figli piccoli in un paese straniero non è semplice, la realtà che si deve affrontare è così stridente che spaventa. 
Appena arrivata ancora non capivo che la nostalgia è una malattia che può rubare l’anima, l’intelligenza, i desideri e può trasformare la vita di una persona. Mi sono trovata tra due sentimenti: la soddisfazione per essere in Italia e la delusione perché le cose che ho trovato non erano come le avevo immaginate. Di notte mi svegliavo e mi sentivo male e persa.   Di continuo speravo di conoscere persone che mi aiutassero.                                                             
Ebbene, oggi dopo anni mi trovo tra donne e uomini che hanno bisogni che erano i miei .
 Voglio vivere aiutando chi si trova in difficoltà in un paese straniero, che da lontano sembra un paradiso ma che, da vicino, mostra rigide regole, un mercato del lavoro duro e inflessibile e abitudini di vita diverse da quelle che abbiamo lasciato nei nostri paesi di origine . La domanda di manodopera è di basso profilo e ha reso Brescia la seconda città in Lombardia per numero di presenze straniere. Con un totale di 130mila presenze Brescia è seconda solo a Milano. In cinque casi su sei si tratta di residenti; vi è poi un 8% di regolari non residenti e una situazione di irregolarità fra il 6 e l'11 %.
Gli immigrati occupati regolarmente in agricoltura contribuiscono in modo strutturale e determinante all'economia agricola del Paese e rappresentano una componente indispensabile per garantire i primati del made in Italy alimentare nel mondo. Ad oggi, i lavoratori stranieri impiegati nell'agricoltura italiana rappresentano il 18 % del totale e appartengono a ben 155 diverse nazionalità, primi fra tutti polacchi (16%), rumeni (15%), albanesi (11%) e gli indiani (7%), che trovano occupazione soprattutto negli allevamenti del nord per l'abilità e la cura che garantiscono agli allevamenti 

A Brescia i lavoratori di nazionalità indiana nel campo agricolo sono la maggioranza dei lavoratori stranieri. È nella parte meridionale della provincia che si concentra la popolazione indiana.La coltivazione di mais e frumento e l'allevamento di bestiame da latte e di recente il settore dell’orticoltura costituiscono le attività principali del settore agricolo,ma proprio nel settore dell'allevamento bovino ha trovato posto l'immigrazione sikh .

A Brescia, la comunità di origine indiana con circa 15.000 persone si colloca al quarto posto per consistenza numerica. La comunità sikh costituisce il 4% della popolazione immigrata. La costruzione di un tempio sikh inaugurato nel 2005 a Flero, a cui si sono susseguiti i recenti di Borgo San Giacomo e quello di Barbariga è indice di quanto la comunità si senta radicata nel territorio e voglia esserne parte integrante. 
Da qualche anno, la comunità si rende visibile a tutta la cittadinanza il 14 aprile di ogni anno in occasione della celebrazione annuale della fondazione del Khalsa , che coincide con l'inizio dell'Anno Nuovo nel calendario sikh; migliaia di Sikh affluiscono a Brescia dal Nord e dal Centro Italia per sfilare in un imponente corteo nel centro cittadino. 
Ma c’è ancora  molto da fare per avere una totale integrazione.  
               Desidero essere un ponte che sta tra la cultura italiana e quella indiana per permettere a persone di culture, abitudini e lingue diverse di capirsi. All’inizio sono stata aiutata nell’apprendimento linguistico da persone dove mio marito lavorava. L’aver imparato  la lingua, mi ha aiutato ad integrarmi velocemente in questo paese.
Ho poi iniziato a lavorare presso una stireria industriale e nel frattempo studiavo, studiavo la cultura italiana. Oggi posso dire di avere sulle spalle tante esperienze, parlo perfettamente 5 lingue, sono una mediatrice culturale della provincia bresciana, vado nelle scuole, nelle fabbriche, nei tribunali, nei comuni, dove serve la mia opera ,porto la mia esperienza e aiuto soprattutto le donne straniere. Ho conseguito con il massimo dei voti il diploma di corso ASA e lavoro presso una Casa di Cura per anziani a Cremona, sono mamma di due figli, dormo 4 ore al giorno e da 1 anno ho intrapreso un avventura che mi sta dando e sono sicura mi darà tante soddisfazioni, e cioè l’essere entrata a far parte della UILA. 
Sono entrata in UILA per caso , incoraggiata anche da mio marito e dai miei figli, così velocemente mi sono trovata a prendere una decisione, soprattutto con me stessa, quella di chiedermi  : “Posso, aiutare ancora di più le persone?”. 
Ebbene sì! 
Altre organizzazioni in passato recente mi avevano fatto proposte, ma in UILA ho conosciuto persone che si sono  da subito rese disponibili nel dare risposte ai miei problemi, ovvero ai problemi che mi faccio carico della gente cui rappresento. 
All’inizio è stato difficile perché dovevo fare o spiegare cose che nemmeno io sapevo. Mi sembrava di giocare al telefono guasto : da me veniva una persona di lingua indiana , mi spiegava il suo problema, poi andavo a cercare la soluzione dal sindacalista responsabile e infine ritornavo e spiegavo tutto in indiano a chi mi aspettava pazientemente. Aiutare la mia gente mi rendeva felice anche se  ero solo una traduttrice. Adesso affrontando spesso gli stessi problemi, sono più sicura . Più cresce la mia conoscenza della materia, più aumenta la mia capacità di aiutare.
 Ho capito subito  che ci sono cose per le quali  serve una conoscenza specifica perché le norme, le leggi esprimono delle regole rigide alle quali è necessario adeguarsi anche se non paiono sagge. Molteplici sono le difficoltà che lo Stato crea ad immigrati e imprese. “Il sistema di norme e pratiche per i rinnovi dei permessi di soggiorno mette in serie e continue difficoltà sia i cittadini immigrati regolari, sia le imprese delle quali sono dipendenti  perché senza permesso di soggiorno è impossibile perfezionare la pratica di assunzione, iscriversi all’anagrafe, al Servizio Sanitario, fare la patente di guida, ritornare al proprio Paese e poi tornare in Italia”.
 Ogni volta che torno a casa a  tarda sera, stanca e piena di emozioni, mi chiedo  perché lo faccio, perché non riesco a vivere tranquillamente la mia vita. E la risposta è che essere tranquilla ed essere soddisfatta sono due cose diverse!. 
Nella UILA ho trovato collaborazione e risposte alle mie domande ,un vero gioco di squadra che  da risposte ai  problemi delle persone  lavorando per superare   le differenze linguistiche ,sono convinta che per lavorare bene bisogna avere sempre disponibilità di informazioni e soprattutto la collaborazione di tutti.
 In tal merito e con infinita stima ringrazio  Paolo Segretario della UILA-UIL, ringrazio Claudio dell’ufficio immigrati, Michele della UILA, Laura dei Tessili che mi stanno aiutando molto, ringrazio gli operatori del CAF sempre    disponibili e veloci nelle pratiche, e scusatemi se non l’ho detto per primo, ringrazio l’ITAL che mi aiuta tanto, ma che però spero in un sempre più proficuo impegno di collaborazione e informazione in quanto come Patronato è di vitale importanza per noi e tutta la gente che rappresentiamo e aiutiamo. 
Basti pensare anche alla potenzialità che si potrebbe avere già da gennaio con le disoccupazioni agricole.  Quest’ anno la metà degli stagionali extracomunitari che hanno fatto il loro ingresso in Italia sono stati occupati nelle campagne o comunque nei diversi comparti dell' agroalimentare:  40mila su un totale di 80mila. Sono molti, ormai, i "distretti agricoli" dove questi lavoratori sono diventati indispensabili.

Credo nella UIL in quanto, come mi ripetono sempre i miei colleghi della UILA, siamo un sindacato laico, riformista e senza valenza politica, ma soprattutto siamo un sindacato che deve aiutare la gente.
Grazie per avermi ascoltato, un saluto al segretario generale   a  tutti i presenti e alla UIL Bresciana
